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BREVE MOTIVAZIONE

L'iniziativa della Commissione di proseguire e potenziare il programma Fiscalis fino al 2013 
è accolta con soddisfazione.

Una maggiore sensibilizzazione alla problematica delle frodi dell'imposta sul valore aggiunto
(IVA) si iscrive negli sforzi compiuti da anni dalla commissione per i bilanci e dal suo 
relatore. Pertanto, nel 2005, su iniziativa del suo relatore, l'OLAF ha insediato un'unità per 
combattere più efficacemente le frodi IVA, un obiettivo che è stato anche esplicitamente 
menzionato nel commento della linea OLAF del bilancio UE. Inoltre, la Commissione è stata 
incaricata di esperire uno studio sulle frodi IVA, e su eventuali contromisure, già prima di 
avviare l'ampia consultazione sul rimaneggiamento delle disposizioni fiscali comunitarie.

I. La proposta

Fiscalis 2007-2013 è un programma comunitario teso a migliorare la cooperazione delle 
autorità finanziarie degli Stati membri ed il funzionamento dei sistemi fiscali. L'obiettivo 
preminente consiste nel migliorare il funzionamento del mercato interno (la proposta di 
decisione si basa anche sull'articolo 95 del trattato). I tipi di imposte ai quali si riferisce il 
programma sono: l'imposta sul valore aggiunto, l'accisa, l'imposta sul reddito e sul capitale e 
l'imposta sui premi assicurativi. La Comunità potrà pertanto finanziare vari provvedimenti 
consoni con tale obbiettivo come per esempio:

- infrastrutture potenziate: hardware e software e relativo collegamento di rete (articolo 6);
- azioni tese a migliorare la conoscenza del diritto comunitario da parte dei funzionari tributari 
nazionali (seminari, gruppi di progetto), (articolo 8);
- visite di lavoro per i funzionari tributari (articolo 9);
- azioni di formazione (articolo 10).

II. Emendamenti

Dotazione finanziaria: il relatore propone di mettere a disposizione del programma 19,95 
milioni di euro aggiuntivi per intensificare, in maniera adeguate, la lotta contro le frodi IVA.
Infatti, ogni euro sottratto all'erario, oltre che danneggiare i contribuenti onesti, mina la 
fiducia di questi ultimi nelle istituzioni nazionali ed europee. Tale importo dovrebbe servire
esclusivamente a potenziare l'infrastruttura informatica, ossia il sistema di scambio di 
informazioni sull'IVA e il sistema di verifica del movimento delle accise (MIAS e EMCS).

Sviluppo dell'infrastruttura: il programma prevede di incentivare lo sviluppo delle necessarie 
infrastrutture per azioni di formazione. Tale possibilità, indubbiamente allettante per gli Stati 
membri, sembra violare la regola di bilancio della specificità poiché le infrastrutture (aule, 
bus, ecc.) non potranno ovviamente essere utilizzate per un solo scopo. Occorre pertanto 
chiarire che si tratta esclusivamente dell'infrastruttura per l'elaborazione elettronica dei dati.
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Altre attività: la possibilità di promuovere altre attività necessarie al conseguimento degli 
obiettivi del programma. Poiché la Commissione si rifiuta di dare una definizione più esatta,
occorre quanto meno proporre un massimale in termini percentuali.

Controlli finanziari: deve essere possibile effettuare controlli non solo in loco bensì anche 
senza preavviso.

Procedura di comitatologia: un programma finalizzato essenzialmente ad appoggiare gli Stati 
membri, ma che, nel contempo, pone in atto politiche dell'UE ed è a carico del bilancio UE 
non dovrebbe vedere prevalere il Consiglio sul Parlamento in sede di definizione del 
programma di lavoro. Un comitato consultivo è più appropriato di un comitato amministrativo 
e pertanto non si può emettere un assegno in bianco per "tutte le misure necessarie per la 
gestione finanziaria del programma" e ciò nell'ambito della tutt'altro che trasparente procedura 
di comitatologia.

III. Conclusioni

Sintetizzando si può dire che gli obiettivi del programma si uniformano perfettamente agli 
annosi sforzi tesi ad una maggiore sensibilizzazione sulla problematica della frode a carico 
dell'imposta sul valore aggiunto, ad intensificare la necessaria cooperazione fra le autorità 
degli Stati membri e pertanto a contribuire a un più efficiente funzionamento del mercato 
interno a vantaggio di tutti, ivi compreso il bilancio UE. La dotazione finanziaria e la 
trasparenza della procedura vanno tuttavia migliorate grazie a taluni emendamenti. Purtroppo 
anche la redazione lascia a desiderare per cui, nelle versioni linguistiche carenti, occorre 
correggere quantomeno gli errori più grossolani.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Progetto di decisione legislativa

Emendamento 1
Paragrafo 1 bis (nuovo)

1 bis. ritiene che il quadro finanziario indicato nella proposta legislativa debba coincidere 
con il massimale della rubrica 1 A del nuovo quadro finanziario pluriennale e 
rammenta che l'importo annuo è fissato nell'ambito della procedura di bilancio 
annuale, ai sensi delle disposizioni del punto 37 dell'Accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1;

  
1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
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Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 2
Considerando 1

(1) I principali obiettivi della Comunità per i 
prossimi anni sono quelli di assicurare la 
crescita e creare posti di lavoro, come 
stabilito nel rilancio della strategia di 
Lisbona. La decisione n. 888/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 marzo 1998, recante adozione di un 
programma d’azione comunitario inteso a 
migliorare i sistemi di imposizione indiretta 
nel mercato interno (programma Fiscalis) (in 
prosieguo “il programma 2002”) e la 
decisione n. 2235/2002/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 dicembre 2002, recante adozione di un 
programma comunitario inteso a migliorare 
il funzionamento dei sistemi di imposizione 
nel mercato interno (Programma 
Fiscalis 2003-2007) (in prosieguo 
“il programma 2007”) hanno contribuito in 
modo significativo al conseguimento dei 
suddetti obiettivi per i periodi dal 1998 al 
2002 e dal 2003 al 2007. È pertanto 
opportuno continuare le attività avviate con 
tali programmi. Il presente programma deve 
essere istituito per un periodo di sei anni per 
allineare la sua durata a quella del quadro 
finanziario pluriennale contenuto 
nell’accordo interistituzionale del (data da 
inserirsi) tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina 
di bilancio e la sana gestione finanziaria.

(1) I principali obiettivi della Comunità per i 
prossimi anni sono quelli di assicurare la 
crescita e creare posti di lavoro, come stabilito 
nel rilancio della strategia di Lisbona. La 
decisione n. 888/98/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 30 marzo 1998, recante 
adozione di un programma d’azione 
comunitario inteso a migliorare i sistemi di
imposizione indiretta nel mercato interno 
(programma Fiscalis) (in prosieguo 
“il programma 2002”) e la decisione 
n. 2235/2002/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 3 dicembre 2002, recante 
adozione di un programma comunitario inteso a 
migliorare il funzionamento dei sistemi di 
imposizione nel mercato interno (Programma 
Fiscalis 2003-2007) (in prosieguo 
“il programma 2007”) hanno contribuito in 
modo significativo al conseguimento dei 
suddetti obiettivi per i periodi dal 1998 al 2002 
e dal 2003 al 2007. È pertanto opportuno 
continuare le attività avviate con tali 
programmi. Il presente programma deve essere 
istituito per un periodo di sei anni per allineare 
la sua durata a quella del quadro finanziario 
pluriennale contenuto nell’accordo 
interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la 
sana gestione finanziaria.

Emendamento 3
Considerando 12

(12) La presente decisione fissa, per l’intera 
durata del programma, una dotazione 
finanziaria che costituisce il riferimento 

(12) La presente decisione fissa, per l’intera 
durata del programma, una dotazione 
finanziaria che costituisce il riferimento 
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privilegiato per l’autorità di bilancio ai sensi 
del punto 33 dell’accordo interistituzionale 
del 6 maggio 1999 concluso tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e il 
miglioramento della procedura di bilancio.

privilegiato per l’autorità di bilancio ai sensi del 
paragrafo 37 dell’accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 concluso tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la 
sana gestione finanziaria.

Emendamento 4
Articolo 5, paragrafo 1 bis (nuovo)

1 bis. Il programma di lavoro contiene 
indicatori per gli obiettivi programmatici di 
cui all'articolo 4, paragrafo 2, che sono 
utilizzati per valutare il programma nel 
quadro della relazione intermedia e finale di 
cui all'articolo 18.

Motivazione

Entrambi i programmi Dogana e Fiscalis 2013 dovrebbero essere fissati, analizzati e 
utilizzati come base per le decisioni in merito a misure di sostegno, obiettivi ben definiti per 
tutte le misure applicate nel quadro di tali programmi. L'inserimento di indicatori nel 
programma di lavoro renderebbe anche più agevole la redazione delle relazioni intermedia e 
finale.

Emendamento 5
Articolo 6, paragrafo 2, lettera e)

e) ogni altro sistema di comunicazione e di 
scambio di informazioni relativo alla 
fiscalità istituito in base alla legislazione 
comunitaria e previsto nel programma di 
lavoro di cui all’articolo 5.

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 6
Articolo 10

1. La Commissione, in collaborazione con i 
paesi partecipanti, agevola una 
cooperazione strutturata tra gli organismi 
nazionali di formazione e i funzionari 
responsabili della formazione nelle 
amministrazioni fiscali, in particolare 
provvedendo a:

1. I paesi partecipanti, in collaborazione con
la Commissione agevolano una cooperazione 
strutturata tra gli organismi nazionali di 
formazione e i funzionari responsabili della 
formazione nelle amministrazioni fiscali, in 
particolare provvedendo a:
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a) sviluppare i programmi di formazione 
esistenti e, se del caso, nuovi programmi in 
modo da fornire una formazione di base 
comune ai funzionari, che consenta loro di 
acquisire le competenze e le conoscenze 
professionali necessarie;

a) sviluppare i programmi di formazione 
esistenti e, se del caso, nuovi programmi in 
modo da fornire una formazione di base 
comune ai funzionari, che consenta loro di 
acquisire le competenze e le conoscenze 
professionali necessarie;

b) ove sia opportuno, coordinare l’apertura 
dei corsi di formazione in materia fiscale 
previsti da un paese partecipante per i propri 
funzionari ai funzionari di tutti i paesi 
partecipanti;

b) ove sia opportuno, aprire i corsi di 
formazione in materia fiscale previsti da un 
paese partecipante per i propri funzionari ai 
funzionari di tutti i paesi partecipanti;

c) ove sia opportuno, sviluppare 
l’infrastruttura e gli strumenti necessari per 
assicurare una formazione fiscale comune e 
una gestione comune delle attività di 
formazione.

c) ove sia opportuno, sviluppare gli strumenti 
necessari per assicurare una formazione fiscale 
comune.

2. I paesi partecipanti assicurano che i 
programmi comuni di formazione e 
l’infrastruttura per la formazione comune 
in materia fiscale di cui al paragrafo 1, 
lettera c), siano pienamente integrati nei
loro programmi di formazione nazionali.

2. I paesi partecipanti integrano, se del caso, i 
programmi di formazione elaborati in comune, 
di cui al paragrafo 1, lettera a), nei loro 
programmi di formazione nazionali.

I paesi partecipanti assicurano inoltre che i 
propri funzionari ricevano la formazione 
iniziale e permanente necessaria per 
acquisire le competenze e le conoscenze 
professionali comuni in conformità ai 
programmi di formazione, nonché la 
formazione linguistica necessaria per 
permettere loro di raggiungere un livello di 
preparazione sufficiente ai fini della 
partecipazione al programma.

I paesi partecipanti assicurano inoltre che i 
propri funzionari ricevano la formazione 
iniziale e permanente necessaria per acquisire 
le competenze e le conoscenze professionali 
comuni in conformità ai programmi di 
formazione, nonché la formazione linguistica 
necessaria perché tali funzionari possano
raggiungere un livello di preparazione 
sufficiente ai fini della partecipazione al 
programma.

Motivazione

Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 5, 6 e 7 e migliora il testo 
secondo quanto concordato con il Consiglio e la Commissione.

Emendamento 7
Articolo 13, paragrafo 1

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del programma per il periodo dal 
1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2013 è 
fissata a 156,9 milioni di EUR.

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del programma per il periodo dal 
1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2013 è 
fissata a 176.85 milioni di EUR.
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Motivazione

Nell'ambito di una migliore strategia di lotta alle frodi risulta necessario adeguare il sistema 
di scambio d'informazioni sull'Iva e il sistema di verifica del movimento delle accise (MIAS e 
EMCS) onde consentire un più rapido scambio di informazioni fra i contribuenti e le 
Intendenze di finanza, da una parte e, dall'altra, fra le Intendenze di finanza tra di loro. Le 
risorse aggiuntive dovrebbero essere ripartite come segue: MIAS: 32,35 anziché 31 milioni di 
euro; EAMC: 22 anziché 19,5 milioni di euro e sviluppo IT: 34,9 anziché 18,8 milioni di euro.

Emendamento 8
Articolo 13, paragrafo 2

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati 
dall’autorità di bilancio entro i limiti del 
quadro pluriennale delle prospettive 
finanziarie.

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati 
dall’autorità di bilancio entro i limiti del 
quadro finanziario pluriennale ai sensi del 
punto 37 dell'Accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria.

Emendamento 9
Articolo 14, paragrafo 2, lettera e)

(e) i costi relativi alle altre attività di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f).

(e) i costi relativi alle altre attività di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f), fino ad 
un massimale del 5% dei costi complessivi 
del programma.

Motivazione

La possibilità di promuovere "altre attività necessarie al conseguimento degli obiettivi del 
programma" è eccessivamente vaga. Per consentire l'auspicata flessibilità senza incidere
negativamente su altre spese contestuali al programma Fiscalis 2013, andrebbe previsto 
anche nel testo della decisione un massimale del 5% come, peraltro, concordato in sede di 
gruppo di lavoro del Consiglio.

Emendamento 10
Articolo 14, paragrafo 4

4. La Commissione adotta, conformemente 
alla procedura di cui all’articolo 16, 
paragrafo 2, le misure necessarie per la 

4. La Commissione adotta, conformemente 
alla procedura di cui all’articolo 16, 
paragrafo 2, le misure necessarie per la 
gestione finanziaria del programma. La 
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gestione finanziaria del programma. Commissione sottopone al Parlamento il 
progetto di misure di esecuzione entro un 
termine tale da consentirgli, se del caso, di 
pronunciarsi al riguardo ai sensi 
dell'articolo 8 della decisione 1999/468/CE, 
prima che dette misure siano adottate.

Motivazione

Sostituisce l'emendamento 11 e rende possibile l'approvazione di misure non legislative nel 
quadro della comitatologia per garantire la necessaria flessibilità. Poiché purtroppo la 
Commissione spesso trasmette le informazioni necessarie ai sensi della decisione 
1999/468/CE con tale ritardo che il Parlamento non può più reagire adeguatamente, è 
necessario inserire tale disposizione.

Emendamento 11
Articolo 14, paragrafo 5, comma 1 bis (nuovo)

La percentuale delle spese amministrativa non 
supera di norma il 5% dei costi complessivi del 
programma, inclusa la spesa amministrativa 
attribuita alla Commissione.

Emendamento 12
Articolo 14 bis (nuovo)

Articolo 14 bis
Applicabilità del regolamento finanziario

A tutte le sovvenzioni concesse a norma 
della presente decisione ai sensi del e del VI 
del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 
2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale 
delle Comunità europee1 (in appresso: il 
regolamento finanziario), si applicano le 
disposizioni dello stesso. In particolare, ai 
sensi dell'articolo 108 del regolamento 
finanziario e delle relative modalità di 
esecuzione,, tali sovvenzioni sono soggette 
all'accordo scritto preliminare dei 
beneficiari, con il quale essi dichiarano di 
accettare una verifica della Corte ei conti 
europea sull'impiego dei finanziamenti loro 
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concessi. Tali verifiche possono essere 
effettuate senza preavviso.
_____________________________
1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. Modificato dal 
regolamento n. 1995/2006 (GU L 390 del 30.12.2006, 
pag. 1).

Motivazione

Qualora la Commissione stipuli regolamenti quadro in partenariato, essa dovrebbe 
uniformarsi, senza eccezioni, alle apposite disposizioni del regolamento finanziario. Poiché 
non si tratta esclusivamente di disposizioni riguardanti í controlli finanziari, è opportuno 
specificare in un apposito paragrafo l'applicabilità del regolamento finanziario.

Emendamento 13
Articolo 15

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. Le sovvenzioni concesse in virtù 
della presente decisione sono soggette 
all’accordo scritto preliminare dei 
beneficiari. In tale accordo i beneficiari 
dichiarano di accettare una verifica da 
parte della Corte dei conti europea dell’uso 
da essi fatto dei finanziamenti loro 
concessi.

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. 

Motivazione

I controlli sono di gran lunga più efficaci se effettuati senza preavviso. Pertanto, nel testo 
della decisione dovrebbe figurare un apposito impegno degli Stati membri. Ai sensi del 
regolamento finanziario gli obblighi del contraente non riguardano soltanto i controlli 
finanziari e pertanto vanno specificati in un apposito articolo 14 bis (nuovo) "Applicabilità 
del regolamento finanziario".
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Emendamento 14
Articolo 16, paragrafo 2

2. Quando è fatto riferimento al presente 
paragrafo, si applica la procedura di cui 
all’articolo 4 della decisione 1999/468/CE, 
salvo il disposto dell’articolo 7 e
dell’articolo 8 della stessa.

2. Quando è fatto riferimento al presente 
paragrafo, si applica la procedura di cui agli 
articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE, 
salvo il disposto dell’articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all’articolo 4, paragrafo 3, 
della decisione 1999/468/CE è fissato a 
tre mesi.

Motivazione

Un programma finalizzato essenzialmente ad appoggiare gli Stati membri, ma che, nel 
contempo, pone in atto politiche dell'UE ed è a carico del bilancio comunitario non dovrebbe 
vedere prevalere il Consiglio sul Parlamento. Pertanto un comitato consultivo è più 
appropriato di un comitato amministrativo.

Emendamento 15
Articolo 18, paragrafo 3, comma 1, lettere a) e b)

a) entro il 30 settembre 2011, una relazione 
di valutazione intermedia e una 
comunicazione circa l’opportunità di 
proseguire la realizzazione del programma, 
corredata, se necessario, di una proposta;

a) entro il 31 luglio 2011, una relazione di 
valutazione intermedia e una comunicazione 
circa l’opportunità di proseguire la 
realizzazione del programma, corredata, se 
necessario, di una proposta;

b) entro il 30 settembre 2014, la relazione di 
valutazione finale.

b) entro il 31 luglio 2014, la relazione di 
valutazione finale.

Motivazione

Le date per l'inoltro delle relazioni da parte della Commissione al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo ed al Comitato delle regioni non tengono 
sufficientemente conto delle scadenze relative alla procedura di bilancio del Parlamento 
europeo. Pertanto, sarebbe opportuno anticipare tali termini dal 30 settembre al 31 luglio.
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